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v ., A conclusione di un ampio dibattito 

>ll consiglio comunale ha approvato 
la lottizzazione dell'area Galileo 

Con il voto favorevole di PCI e PSI - Si realizza la condizione per il trasferimento - Gabbug-
giani: « siamo stati aperti a tutte le possibilità, abbiamo lavorato con rigore e serietà » - Bian­
co: « è la prima volta che una lottizzazione viene ridimensionata dall'amministrazione comunale 

Il " consiglio comunale ha 
approvato ieri sera dopo am-

Elo dibattito la delibera re-
itiva alla lottizzazione della 

Galileo sull'area di Rifredi: 
hanno votato a favore i rap­
presentanti del PCI e del 
PSI (32 sono stati i voti dei 
presenti) contro l 18 rappre­
sentanti degli altri gruppi po­
litici (DC, PSDI e PRI). 

Si è cosi conclusa questa 
lunga e travagliata vicenda 
per la quale da tempo i la­
voratori erano in lotta. 
' A conclusione del dibattito 

il sindaco Gabbuggiani ha ri­
cordato come l'amministra­
zione sia stata protagonista 
attiva in questa vicenda ed 
aperta ad esperire tutte le pos­
sibilità: possibilità che però 
non si sono realizzate data 
la loro non praticabilità. Si 
è operato con rigore, serietà 
e senso di responsabilità per 
consentire la concretizzazione 
di un Impsgno che puntava 
a due obiettivi: il trasferi­
mento dell'azienda e quindi 
11 suo potenziamento e uno 
sviluppo '- equilibrato * dello 
stesso quartiere di Rifredi 
inelle condizioni date. Subito 
dopo vi sono state le dichia­
razioni di voto. > * . 

Quella della Galileo è una 
questione che riguarda il po­
sto di lavoro di due mila ope­
rai e al contempo l'assetto 
urbanistico di un intero quar­
tiere cittadino; una questione 
che presentava aspetti con­
trastanti da equilibrare e da 
portare a sintesi. La questio­
ne non poteva essere risol­
ta alla insegna della fanta­
sia e della spregiudicatezza 
ma con forte senso di rea­

lismo e con avvedutezza. Pro­
poniamo pertanto l'approva­
zione della lottizzazione nu­
mero 356 coscienti di avere 
compiuto fino in fondo il 
nostro dovere, nell'ambito dei 
nostri poteri e delle nostre 
possibilità ed in questa si­
tuazione generale, per arriva­
re alla giusta sintesi tra le 
contrastanti esigenze indica­
te- con queste parole l'asses­
sore alla urbanistica Marino 
Bianco ha proposto l'appro­
vazione della lottizzazione 
sulla area di Rifredi presen­
tata dalla Montedison • Ga­
lileo. 

Bianco ha anche ripercor­
so le tappe di questa con­
trastata vicenda per la qua­
le l'amministrazione comuna­
le ha agito in termini rapi­
di in modo che dalla varian­
te al piano regolatore alla 
presentazione della lottizza­
zione è trascorso appena un 
anno e due mesi. 

Le caratteristiche della lot­
tizzazione sono note: essa pre­
senta una volumetria di 250 
mila ' metri cubi e prevede 
18 mila metri quadri effetti­
vi -per abitante; gli abitanti 
saranno circa 2 mila poiché 
il 30 per cento del volume 
edificabilc sarà destinato a 
funzioni terziarie (albergo. 
attività commerciali, cultura­
li, ecc.). • 

In precedenza come è noto 
la lottizzazione concordata 
con la precedente ammini­
strazione prevedeva una cu­
batura notevolmente più am­
pia che è stata invece ridot­
ta a 244 mila metri cubi. Con 
la lottizzazione gli spazi pub­
blici saranno di 44 mila me­

tri quadri e i lotti edlficabi-
11 di 37 mila metri quadri. 
Gli edifici previsti sono otto 
con altezze variabili da 20 
a 27 metri, illustrando an­
cora le caratteristiche della 
lottizzazione l'assessore Bian­
co ha affermato che esse cor­
rispondano alle Indicazioni 
date dalla commissione urba­
nistica e che riguardano le 
quote stradali, la loro larghez­
za, i collegamenti viari (parti­
colarmente da via Cisaplino a 
piazza Dalmazia e lungo il 
Terzolle) ed altre indicazioni. 
' Allo schema di convenzio­

ne è stato apportato un emen­
damento, assai discusso con 
la Galileo attraverso il qua­
le l'amministrazione si garan­
tisce il pagamento da parte 
della società di tutti gli one­
ri dovuti e un maggiore con­
trollo sull'impasto effettivo 
delle spese Inoltre come è 
noto il fatto che la lottizza­
zione sia stata presentata ieri 
1 agosto, sottolinea la volon­
tà della amministrazione di 
ottenere dalla società il paga- ) 
mento dei costi di costruzio­
ne cosi come sono stabiliti 
dalla legge bucalossl e Indi­
cati anche dai parametri vo­
tati recentemente dal consi­
glio regionale. 

Bianco ha ribadito che i 
tempi stretti seguiti nell'Iter 
della vicenda che risale al 
'73 e l'esame puntuale ed ap­
profondito delle cosldette Ipo­
tesi alternative, nonché de­
gli intralci r^cedurali del 
settembre scorso con i loro 
risvolti giudiziari (più di un 
terzo del suo Impegno di as­
sessore alla urbanistica è sta-

Gli ex-occupanti hanno sostato tutto il giorno nel salone dei Cinquecento 
• — . . • • • • • , - . . . , , n — 

Protestano a Palazzo Vecchio 
per lo sgombero degli alberghi 
L'operazione di polizia era stata effettuata per disposizione della Magi­
stratura - L'amministrazione comunale giudica inopportuno l'intervento 

La vicenda dello sgombero 
degli occupanti degli alber­
ghi di via Calzaiuoli di pro­
prietà dell'INA, ha avuto an­
che ieri i suoi strascichi. Nel 
corso della mattinata una 
folta delegazione di occupan­
ti — tra cui gli studenti e 
le famiglie che hanno occu­
pato altri stabili nella città 
— si è recata in Palazzo Vec­
chio per esprimere la pro­
pria protesta nei confronti 
dell'atto di sgombero esegui­
to dalla polizia in disposi­
zione di una ordinanza del­
la Magistratura. , 

In Palazzo Vecchio gli oc­
cupanti hanno potuto verifi­
care quella che e stata la po­
sizione corretta e attiva del­
l'amministrazione comunale e 
che già il vice sindaco Ot­
taviano Colzi aveva anticipa­
to domenica sera commen­
tando le notizie giuntegli re­
lative all'atto di sgombero. 
E cioè la incomprensione per 
questo atto eseguito a cinque 
mesi di distanza dalla occupa­
zione degli alberghi e in pen­
denza di una ' trattativa che 
fin dal maggio scorso — tra­
mite la amministrazione co­
munale — era stata avviata 
con TINA e l'Opera univer­
sitaria. 

Questa trattativa aveva ma­
nifestato l'interesse dell'ope­
ra ad un progetto di ristrut­
turazione alberghiera presen­
tato dall'INA e che poteva 
essere utilizzato a fini abi­
tativi per gli studenti. Pro­
prio nei giorni scorsi il pro­
getto era stato rimesso dal­
l'INA all'Opera universitaria. 
In pendenza di questa trat­
tativa è intervenuto lo sfratto. 

Ieri mattina una delegazio­
ne di occupanti si è incon­
trata con i rappresentanti del­
la amministrazione (erano 
presenti gli assessori Bian­
co, Ariani, Sbordoni). Costoro 
hanno ribadito la ; posizione 
della amministrazione comu­
nale che è di assoluta estra­
neità all'azione di sgombero 
e di attiva iniziativa per una 
soluzione positiva della vicen­
da nel senso già indicato. Suc­
cessivamente. in seguito alle 
preoccupazioni - manifestate 
dagli stessi occupanti per un 
allargamento dell'azione di 
sgombero degli alloggi anche 
ad altri stabili " occupati da 
famiglie che si trovano in 
condizioni precarie, i rappre­
sentanti della amministrazio­
ne comunale hanno assunto 
informazioni precise assicu­
rando gli stessi che a tali 
sgomberi non sarà dato corso. 

Nonostante questo interven­
to attivo del Comune, gli oc­
cupanti ' hanno orientato la 
loro protesta anche nei con­
fronti della amministrazione 
sostando > per diverso - tempo 
in Palazzo Vecchio con car­
telli polemici. Va fatto rile­
vare che l'amministrazione co­
munale non - è proprietaria 
degli alloggi e si è fatta sol­
tanto parte attiva per una so 
luzione di una vertenza alla 
quale in : fondo ' è estranea. 
La controparte è un'altra, co­
sì come gli atti in corso re­
gistrano l'estraneità assoluta 
del Comune. „ • -; '- - -
A Sull'argomento la giunta co­
munale ha preso posizione 
con un comunicato nel qua­
le afferma che « pur prenden­
do atto che lo sgombero non 

ha riguardato alcune famiglie 
in più grave stato di disa­
gio, ha dovuto rilevare che 
l'intervento dell'autorità di PS 
è avvenuto nel momento in 
cui si sta ricercando la so-, 
luzione per destinare degli 
immobili ad alloggi per stu­
denti, a seguito della presen­
tazione, da parte dell'INA, di 
un progetto sottoposto ora 
al parere dell'Opera universi­
taria. 

Come è noto su tale solu­
zione la giunta comunale si è 
già espressa positivamente. 
adoperandosi perchè essa - si 
concretizzi al più presto. La 
giunta — conclude la nota 
— si farà ora parte attiva 
nei confronti dell'INA e della 
opera perchè la questione ven­
ga definita senza indugi in 
modo che la trasformazione 
e l'utilizzazione a fini socia­
li dell'immobile possa avve­
nire il più rapidamente pos­
sibile ». 

E' morto 
Ezio De Santi 

E' deceduto domenica scorsa. 
all'età di 66 anni Ezio De Santi. 
Ne danno il triste annuncio, la 
moglie, le figlie, i fratelli, il ge­
nero. le cognate, i nipoti ed i 
parenti futi. La salma, traspor­
tata da Siena giungerà presso lo 
svincolo per Poggibonsi della su­
perstrada. oggi pomeriggio "alle 
16.30 e proseguirà in corteo 
sino alla piana Dario Frilli di 
Poggibonsi ove sarà pronunciata 
una commemorazione. . dopo di 
che il corteo funebre in forma 
civile si rivolgerà fino alla piaz­
za Giacomo Matteotti. 

Giungano alla famiglia le con­
doglianze del comitato comunale 
del PCI di Poggibonsi e della no­
stra redazione. 

M'UNITA 
Nella piazza del Mercato di 

FIESOLE il festival dell'Unità 
prevede per stasera alle 21.30 
ÌD spettacolo di cabaret * 9 vol­
le su 10 + una >. presentato 
dai t Giancaltivi >. Alle 21.15 
incontro dibattito su e Cac­
cia e Ambiente >. 

In Versilia: la festa di VIA­
REGGIO si apre il 4 agosto; 
quella di PIETRASANTA il 6; 
« FORTE DEI MARMI il 13 e 
« UDO DI CAMAIORE il 20. 

La festa de : l'Unità * di 
ASCIAMO PISANO prosegue 
stasera alle 21.30 al palco cen­
trale con uno spettacuìo del 
gruppo e Canzoniere di San 
Martino >. sempre alle 21,30 
nella sala proiezioni, dibatti­
to su e La questione giovani­
le e la riforma della scuola >. 

In provincia di Pistoia: la 
festa della sezione Zona Est di 
•^SALE-STAZIONE si apri­

rà giovedì 4 agosto dove al­
le 21.30 è previsto un concerto 
del cantautore Claudio Lolli: 
a MARESCA, alle 16 di oggi 
animazione per ragazzi, alle 
17,30 dibattito su « Partecipa­
zione democratica, autonomie 
locali, riforma dello Stato > In­
fine alle 21.30 ballo popola­
re con i « Ragazzi di ieri », 
ingresso lire 1500. Domani ul­
tima giornata. 

Il festival organizzato dal­
la sezione di SANT'AGOSTINO 
ha in programma per stase­
ra alle 21 un dibattito su e Pro­
blemi e prospettive dello svi­
luppo economico di S. Agosti­
no». parteciperanno rappre­
sentanti degli enti locali, dì 
associazioni di categoria, dei 
partiti politici. Nell'ambito del­
la manifestazione saranno ef­
fettuate proiezioni di filmati 
interessanti la zona di San­
t'Agostino. • 5T>- - . . » . -

* Il festival di FOIANO DEL-
LA CHIANA prosegue fino a 
domenica prossima. Per sta­
sera alle 21 serata dedicata 
alla condizione femminile, sa­
rà presentato lo spettacolo 
e Lasciami sola » di Saviana 
Scalfì. 

In provincia di Pisa, doma­
ni inizia la festa dell'Unità di 
Volterra con alle 21 un dibat­
tito sulla scuola materna. A 
SAN PIERO demani sempre 
alle 21 dibattito sulla situazio­
ne politica. 

Il festival di MARINA DI 
PISA si concluderà domeni­
ca. A DONORATICO stasera 
alle 21 ballo liscio con Elio e 
il suo complesso, domani alle 
21,15 dibattito pubblico sui pro­
blemi dell'agricoltura con Lui­
gi Conte, membro della Com­
missione Nazionale agricoltu­
ra e della C.C.C. *- - - • - ' 
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to assorbito da j questa que 
stione). 

Abbiamo condotto questo 
grosso impegno lavorando per­
chè all'urgenza del. proble­
ma non fosse sacrificata l'esi­
genza di fare 11 meglio pos­
sibile. Abbiamo imposto alla 
Montedison una variante for­
temente riduttiva anche se 
non abbiamo difficoltà a ri­
conoscere che una destinazio­
ne a servizi e comunque pub­
blica dell'area sarebbe stata 
ottimale. Abbiamo operato an­
che per salvaguardare le esi­
genze di Rifredi riducendo 
fortemente l'area. • 

Bianco ha anche fatto ri­
ferimento alla risposta nega­
tiva di questi ' giorni della 
Montedison Galileo all'Ate­
neo fiorentino, la quale con­
ferma le riserve e le perples­
sità sul modo in cui la ipo­
tesi in questione ebbe a sor­
gere e con 11 quale è stata 
gestita. 

Allo Intervento di Bianco 
ha fatto seguito • quello del 
d.c. Pallantl il quale ha ri­
badito l'opposizione della pro­
pria parte politica. Pallanti 
ha usato - parole • grosse: ha 
parlato di speculazione a 
Campi e a Rifredi, ha parla­
to di ipotesi alternative con­
crete chiamando in causa il 
ministro della Pubblica Istru­
zione e lo stesso presidente 
della Regione Toscana che a 
suo dire sarebbe stato favo­
revole a Una soluzione diver­
sa, ha parlato di inesperien­
za degli attuali amministra­
tori dell'Università, di ricatti 
Montedison e di strano con­
nubio fra amministratore 
delegato e lavoratori dell" 
azienda. -

Le sue parole sono state 
ogni tanto sottolineate dalla 
irritazione del numerosi la­
voratori presenti e successi­
vamente 11 compagno Silvano 
Peruzzl, a nome del PCI ha 
riportato chiarezza In questa 
vicenda sottolineando il ca­
rattere immotivato pretestuo­
so e preconcetto della oppo­
sizione D.C che si è manife­
stato anche in altre circostan­
ze come quella dello sciope­
ro degli insegnanti negli edu­
catori estivi e la polemica sul­
le tariffe. 

Peruzzi ha fatto piazza pu­
lita dello scandalismo cui è 
ricorso più volte il gruppo DC 
sottolineando come le cosi 
dette ipotesi alternative si 
siano manifestate in realtà' 
velleitarie: si pensi alla prima 
riguardante la riconversione 
e - la delegazione che tornò 
da Roma con un risultato ne­
gativo, sia quelle relative alla 
ipotesi universitaria che si 
presentava come una propo­
sta diversa nei confronti del­
la quale le amministrazioni 
ed il gruppo comunista hanno 
assunto una posizione attiva 
sia pure tenendo presente il 
problema del tempi e dei co­
sti di attuazione (si è mani­
festata infatti impraticabile 
l'ipotesi di acquisire l'area 
ai valori del mercato). 
• Sgombrato il terreno da 
questi equivoci il compagno 
Peruzzi ha riconfermato l'im­
pegno portato dalla ammini­
strazione e dalla maggioranza 
nella soluzione di un proble­
ma che • si trascina dal * '73 
e che è legato agli accordi 
sindacali di quell'anno: il tra­
sferimento delle Officine con­
sentirà Infatti lo sviluppo e 
la salvezza della ' fabbrica. 
con tutto quello che ciò si­
gnifica per l'econcmia citta­
dina e comprensoriale. 

Dopo Peruzzi che ha sotto­
lineato la volontà di evitare 
ulteriori manovre dilatorie. 
Landò Conti (PRI) ha ricon­
fermato le posizioni di disac­
cordo del suo gruppo nei con­
fronti della lottizzazione che. 
a suo giudizio, doveva essere 
preceduta da uno studio sul 
territorio. Parere contrario ha 
espresso anche il rappresen­
tante del PSDI Foti. e cosi 
con motivazioni diverse in 
parte diverse a quelle di Pal­
lanti. si sono espressi Masot-
ti e Zilletti (DC). 

Per il capogruppo del PSI, 
Spini l'approvazione della lot­
tizzazione costituisce — ha 
detto — l'ultimo atto che 
compete alla amministrazione 
comunale per realizzare l'ac­
cordo del T3 per la costruzio­
ne del nuovo stabilimento 
delle Officine Galileo: un 
obiettivo di grande importan­
za economica e sociale per la 
nostra città - • -

- Si tratta di un obiettivo 
che ha visto l'attivo contri­
buto dell'azione di lotta degli 
operai delle stesse officine. 
Rispetto agii accordi del *73 
a suo tempo accettati dalla 
DC, costituisce un elemento 
più tranquillizzante il fatto 
che la lottizzazione garanti­
sca lo standard di 18 metri 
quadri di aree per servizi 
pubblici ad abitante e che la 
sua approvazione si svolga in 
una data che non lascia al­
cun dubbio sul fatto che ver­
ranno pagati non solo gli one­
ri di urbanizzazione ma an­
che i contributi commisurati 
al costo di costruzione previ­
sti dajla legge Bucalossl. I 
socialisti avevano anche au­
spicato che la soluzione uni­
versitaria potesse concretiz­
zarsi. 

Dopo aver riferito in merito 
all'atteggiamento diversifica­
to del consiglio di ammini­
strazione Spini ha osservato 
che non era possibile rinvia­
re ulteriormente l'approvazio­
ne della lottizzazione perché 
questo darebbe un comodo 
«Ubi alla Montedison per rin­
viare la costruzione del nuovo 
stabilimento. 

A conclusione £e\ dibat­
tito il compagno Vantare se­
gretario della federatone co­
munista è intervenuto sottoli­
neando il carattere pretestuo­
so delle critiche espresse dal­
la DC, nei confronti dell'at­
teggiamento dell'amministra­

zione ed anche sul ruolo delle 
partecipazioni statali (questio­
ne toccata da Zilletti). «Que­
sto attacco frontale — ha det­
to Ventura — al sistema delle 
partecipazioni statali pone an­
che a noi degli interrogativi: 
avvertiamo infatti in tutta la 
vicenda il segno di uno scol­
lamento generale e politico 
che non regge, ma la DC, 
per essere credibile dovreb­
be avere un atteggiamento 
autocritico poiché è questo il 
sistema che essa ha soste 
nuto nel passato. Avvertiamo 
l'esigenza di una democratiz­
zazione e un cambiamento 
nell'azione di questa attività 
ma che cosa c'è dietro le po­
lemiche, dietro le critiche? 
Non vorremmo che si nascon­
desse l'ipotesi della privatiz­
zazione ». 

• Ventura ha quindi operato 
una distinzione fra le respon­
sabilità generali della Mon­
tedison e il ruolo dei gruppi 
dirigenti della Galileo i quali 
hanno avvertito l'esigenza di 
uno sviluppo dell'azienda. 
Ventura ha quindi richiamato 
l'incontro negativo con Donat 
Cattin (è stato negativo per­
ché niente di certo vi era 
da espletare) e come la so­
luzione universitaria fosse ge­
nerica e non convincente. 

Per quanto riguarda l'uni­
versità, si impone l'esigenza 
di affrontare il problema at­
traverso un discorso organico 
con proooste concrete con la 
università stessa e della stes­
sa amministrazione comuna­
le. Con la scelta della varian­
te della lottizzazione del '73 
abbiamo inteso privilegiare la 
costruzione del nuovo stabili-
mente» che darà fiato all'eco­
nomia cittadina. 

T U n i t à / martedì 2 agosto 1977 

Non è stata una sorpresa l'aumento del biglietto 

& 
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È scattata 
l'operazione 

nuove taritie 
..'. V 

Linea numero 1, ore 11 e 40 circa, quando transita in 
via Cavour, l'autobus è molto affollato. Alla fermata salgo­
no altre persone, si avvicinano alla macchina che distribui­
sce i biglietti e ritirano il piccolo tagliando bianco. Qualcu­
no, a dire il vero, sbaglia, mette dentro la fessura sola una 
moneta da L. 50 e aspetta invano il biglietto. Qualche sguar 
do curioso in giro e poi ci si ricorda (o ci si accorge) che 
dal 1. agosto sono in vigore le nuove tariffe. • -

Parlando con bigliettai e autisti si ha la conferma che 
grosse difficoltà. non si sono registrate a parte l'endemico 
problema degli « spiccioli ». Non bastando più le 50 lire, si 
riducono i margini di utilizzazione delle poche monete rima­
ste nelle tasche della gente. Così qualche mugugno non è 
mancato, magari diretto al costante aumento della vita. 

Chi non è rimasto sorpreso sono i turisti: nelle altre città, 
infatti, l'identico provvedimento era scattato nei mesi pas­
sati. 

Più difficile invece l'operazione abbonamenti. In piazza 
del Duomo, dove ogni inizio del mese si ripete la fila per i 
rinnovi, questa volta sono aumentate le complicazioni e le 
spiegazioni. Gli abbonamenti, infatti, sono saliti a 5.000 lire 
per la rete urbana e a 6.000 aggiungendo una linea extraur­
bana, mentre è previsto il 509é di sconto per i giovani al di 
sotto dei 18 anni e per gli anziani sopra i 60 anni. 

Tutto comunque si è risolto per 11 meglio e la gente che 
ha rinnovato l'abbonamento non è diminuita. Lo stesso dicasi 
per i passeggeri che, nonostante il biglietto urbano a 100 lire 
e quello extraurbano a 200 lire, ha affollato i mezzi pubblici 

Sentiamo ora il parere del compagno Mauro Sbordoni. 
assessore comunale al traffico: ' : 

, « Non ignoriamo che. pur trattandosi di aumenti da tem-

dell'ATAF 
Qualche difficoltà, derivante 

soprattutto dalla mancanza di 
« spiccioli » - Code e spiegazioni per 
gli abbonamenti - Una dichiarazione 

dell'assessore comunale Sbordoni 

pò largamente previsti, non sono certamente graditi dagli 
utenti e particolarmente dai lavoratori dipendenti, dai pen­
dolari. dagli anziani, dagli studenti. Per questo abbiamo lun­
gamente riflettuto e dicusso su questi aumenti, consultando 
consigli di quartiere e sindacati. Noti crediamo con questo 
di aver convinto tutti, di aver risolto ogni problema nel mo­
do migliore. Aumentare le tariffe di un pubblico servizio. 
eliminare persistenti privilegi, ridurre qualche agevolazione 
comporta inevitabilmente contraddizioni e malumori. 

« Proseguire con le tariffe del lontano '63 (tali erano quel­
le praticate fino al 31 luglio dall'ATAF) avrebbe avuto però 
abbastanza presto conseguenze assai peggiori, mettendo' se­
riamente in crisi l'azienda, costringendola n ridurre in ma­
niera massiccia i servizi (è cronaca di oggi in molte città 
italiane). Nel corso degli incontri avuti con la cittadinanza e 
le forze sociali, discutendo (per la prima volta) apertamente 
il bilancio dell'ATAF ci siamo resi conto che la gran parte 
della popolazione ha colto questi aspetti, rifiutando sia pro­
poste strettamente economistiche (equiparare costi e ricavi 
con il semplice aumento delle tariffe) sia istanze che non 
tengono sufficientemente conto della situazione del paese. 
della crisi della finanza locale, dei processi inflattivi in atto. 

« Intendiamo valorizzare pertanto — ha concluso Sbordo­
ni — i risultati positivi della consultazione tenutasi in que­
sti mesi, promuovendo nel prossimo futuro nuovi incontri con 
ogni componente interessata ed in primo luogo sindacati e 
consigli di quartiere. I temi sul tappeto sono il potenziamen­
to delle strutture aziendali dell'ATAF, l'adozione di rigorose 
misure a favore del trasporto pubblico, la razionalizzazione 
della rete, la verifica della giustezza o meno del regime ta­
riffario messo in atto ». 

Erano in tre armati e mascherati 

I rapinatori assaltano 
una banca alle Caldine 

Hanno pronunciato la fatidica frase: «Fermi tutti, questa è una ra­
pina » — Sono stati portati via cinque milioni — Arrestato un altro dei 
malviventi che avevano derubato il portiere dell'albergo « Autostrada » 

Oltre diecimila persone 
alla mostra degli Àlinari 

- Più di diecimila persone hanno visitato dal giorno della 
inaugurazione a domenica la mostra < gli Aiinari fotografi 
a Firenze», allestita nelle sale del forte del Belvedere. La 
punta di maggior affluenza — e si può parlare di un vero 
record nell'ambito di manifestazioni di questo tipo — è sta-

" ta toccata proprio domenica quando al forte sono saliti ol­
tre 3000 visitatori per ammirare le stupende foto scattate fra 
il 1850 ed il 1920 dai fratelli Alinan e dagli operatori della 
loro ditta. - £ -
- II grande successo della mastra si spiega con l'interesse 

che oggi suscita la comunicazione fotografica (ci sono nel 
nostro paese centinaia di fotografi dilettanti e sono migliaia 
quelli che partecipano a mostre di vario tipo) e con l'occasio­
ne. soprattutto, fornita dalla mostra di riscoprire il nostro 
passato attraverso la documentazione fotografica. 

In considerazione della grande affluenza di pubblico è sta­
to deciso di far rimanere aperta la mostra tutti i sabati e le 
domeniche dalle 10 alle 24. mentre negli altri giorni della 
settimana sarà mantenuto il normale orario dalle 10 alle 22. 
Il lunedì la mostra resterà chiusa. 
NELLA FOTO —. L'inferno delle Officine Galileo, foto Ali-
nari i 

Scioperano i dirigenti 
del « Nuovo Pignone » 

• Ieri per due ore ha scio­
perato la quasi totalità dei 
dirigenti del Nuovo Pignone, 
in agitazione contro l'assetto 
che 11 presidente Gianni Fo­
gli sta dando alla società del 
gruppo Eni. 

I dirigenti, che già nel 
maggio scorso avevano pro­
testato per il metodo con il 
quale Fogu era stato eletto, 
criticano II progetto di rior­
ganizzazione dei vertici azien­
dali che farebbe dipendere 
direttamente dalla presiden­
za le funzioni manageriali 
operative più importanti qua­
li la ricerca. - il marketing, 
gli acquisti, l'amministrazio­
ne, l'organizzazione e il per­
sonale. mortificando le qua­
lità professionali di una •-
ziendta che ha dimostrato ca­
pacità di espansione. *• 

I dirigenti, inoltre, avver­
tono nel primi mesi di espe­

rienza della nuova presiden­
za un disagio crescente, frut­
t a a loro giudizio, di una 
operazione esclusivamente po­
litica. 

I caso del Nuovo Pignone 
conferma Io stato di tensio­
ne esistente all'interno delle 

{ partecipazioni statali per una 
politica forsennatamente cli­
entelare portata avanti dalla 
DC m questi anni. L'elezio­
ne di Fogu. avvenuta con gli 
stessi criteri e priva di ogni 
controllo parlamentare, ri­
schia di rendere pesante la 
situazione dell'azienda, a tal 
punto che i dirigenti minac­
ciano di rimettere 11 loro 
mandato. 

E' un segno, questo, di una 
richiesta di pulizia e chia­
rezza oramai indilazionabile 
che investe direttamente an­
che il quadro dirigente delle 
partecipazioni statali. 

Un altro colpo In banca: 
ieri è stata la volta dell' 
agenzia della Cassa di ri­
sparmio alle Caldine. Un col­
po sicuro, tranquillo che ha 
fruttato al malviventi cinque-
sei milioni. Erano circa le 
12,55, un'ora quasi morta per 
l'agenzia, quando davanti al­
la banca si è fermata una 
« 127 » rossa con a bordo tre 
giovani. Due sono scesi, il 
terzo è 'rimasto alla guida. 

Una volta nell'interno del­
l'agenzia. 1 due giovani si 
sono coperti il volto e hanno 
estratto le pistole. « Fermi 
tutti è una rapina », hanno in­
timato. uando una frase di­
venuta fin troppo nota. Im­
piegati e clienti hanno im­
mediatamente eseguito gli or­
dini e uno dei malviventi ha 
raccolto il denaro dai cas­
setti. Poi la fuga In auto e 
quindi le ricerche della po­
lizia e dei carabinieri ma 
senza alcun esito. 

Secondo gli impiegati i mal­
viventi erano molto giovani, 
sui diciotto anni. Uno aveva 
anche un paio di baffetti. Po­
trebbe essere lo stesso che 
giovedì assieme a una ra­
gazza ha compiuto la rapina 
a Brezzi. L'età corrisponde, 
come ' corrisponde la descri­
zione de! volto. 

Sgominata la banda dei si­
ciliani. ecco spuntar fuori un 
altro gruppetto che nel giro 
di pochissimo tempo ha mes­
so a segno diversi colpi. Di so­
lito preferiscono assaltare le 
agenzie di periferia, ma non 
è da escludere - che po', si 
compia il «salto di qualità» 
con rapine contro gli istituti 
di credito nel centro citta­
dino. 

- « • • -
Anche il quarto della banda 

che compi la rapina all'Ho­
tel dell'Autostrada è stato ar­
restato. Si chiama Marco Ar­
cangeli, ha 25 anni e abita in 
piazza del Mercato Centra­
le 20. L'Arcageli, colpito da un 
ordine di cattura della pro­
cura della repubblica, era 
riuscito a sfuggire alle ricer­
che, mentre 1 suoi amici che 
avevano rapinato 160 mila li­
re al portiere di notte del­
l'hotel erano finiti alle Mu­
rate. -
' Ieri, per caso, una pattu­
glia della Mobile durante un 
servizio di vigilanza ha fer­
mato verso le 2,15 in piazza 
Santa Maria Novella due gio­

vani. Uno di questi era proprio 
Marco Arcangeli, ricercato. 
L'altro è stato rilasciato men­
tre l'Arcangeli è stato portato 
alle Murate. 

. • * • 
' Infranto il finestrino di una 

« 128 ». i soliti ignoti si sono 
impadroniti di un apparec­
chio radio di proprietà di Vit­
torio Alterini, 54 anni, abitan­
te m via Puccinotti 56. L'auto 
era stata lasciata in sosta 
in via Lanza. 

Un altro topo d'auto ha sac­
cheggiato l'auto che il turista 
Marco Schetgen, 24 anni, ave­
va parcheggiato in Borgo La 
Croce. Spezzato il deflettore il 
ladro si è impadronito di una 
borsa contenente documenti 
personali e assegni. 

All'unanimità 

Mugello: approvato il bilancio 

del consorzio socio-sanitario 
A distanza di soli due me­

si dai suo insediamento il di­
rettive del Consorzio socio­
sanitario della zona 38 ha 
proposto all'approvazione del­
l'assemblea il bilancio di pre­
visione per l'esercizio 1977. 

Il bilancio approvato al­
l'unanimità, pur avendo una 
caratteristica prevalentemen­
te circoscritta ad entrate 
straordinarie dovute dalla Re­
gione Toscana e dagli enti 
consorziati per contributi di 
primo impianto e a spese per 
impiantare la struttura del­
l'attività svolta fino ad oggi 
ed approfondire alcuni pro­
blemi come il servizio di me­
dicina del lavoro, il piano 
transitorio ospedaliero, la me­
dicina scolastica, ecceteia. 

Su questi temi, in partico­
lare, sono intervenuti il capo 
gruppo della DC Lapi (ha 
sottolineato quanto sia impor­
tante sensibilizzare e rendere 
partecipe nella elaborazione 
delle linee di intervento del 
CSS oltre che i membri del­
l'assemblea anche tutti gli 

operatori sanitari della zona). 
Baracani, capo gruppo de' 

PCI, si è ampiamente soffer­
mato sul servizio di medicina 
del lavoro precisando gli o-
biettivi che il direttivo al è 
dato in questo settore (gestio­
ne diretta del servizio con due 
équipe). Entro la fine del­
l'anno aprire con la Confin-
dustria una trattativa per la 
revisione delle convenzioni. 
concordare con le organizza­
zioni sindacali le metodologie 
e le priorità di intervento nei 
luoghi di lavoro, incontrarsi 
con l'ENPI, con il laboratorio 
d'igiene e profilassi e < con 
l'ispettorato del lavoro per 
superare con spirito di colla­
borazione alcune difficoltà 
che il CSS ha già individuato. 

Ricordo 
Nel primo anniversario dalla 

scomparsa del caro Bruno Par­
tigiani, di Piombino, le famiglie 
Partigiani e Curicle con imntuta-
to dolore lo ricordano. 
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